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Caserta - Se non interviene il governo 
~ ~ ' . I l I - I - I T 

Indesit: l'azienda 
decisa a licenziare 

1.200 lavoratori 
Tra due giorni il via ai provvedimenti — Una agguerrita con
correnza — Crisi anche alla Moccia e alla Pozzi Iplave di Sparanise 

CASLilTA — Se non otterrà, 
per un intervento del gover
no, commesse pubbliche e 
forme di protezione da par
te dello Stato per le impor
tazioni, il 13 aprile prossimo 
la Indesit darà il via alle pra
tiche per 1.200 licenziamenti, 
per la chiusura, cioè, di tre 
stabilimenti. 

Anche questa azienda, dun
que gioca la carta dei licen
ziamenti per operare pres-
sioni sul governo, in una si
tuazione che è di crisi reale, 
ma che e generata sia dal 
basso livello tecnologico in 
uso alla Indesit, sia dalla 
feroce concorrenza che essa 
subisce dai paesi dell'Est 
che dai paesi asiatici, primo 
tra ì quali è il Giappone. 
Un solo esempio: alla Indesit 
la media degli impiegati e 
dei tecnici applicati alla ri
cerca-progettazione, è molto 
bassa <1'8 per cento al Nord, 
il 4,5 per cento al Sud) e men
tre essa impiega 12 ore per 
produrre un televisore, una 
azienda giapponese impiega 
un'ora e 45 minuti contro la 
media generale italiana che 
è di solo 6 ore. 

Le organizzazioni sindacali 
appoggiano la richiesta di fi
nanziamenti, perché questi 
non siano concessi con fini 

assistenziali ed a pioggia. 
Sono anche d'accordo sulla 
concessione di commesse pub
bliche, purché il governo ela
bori i piani di settore ed 
istituisca un centro di ricer
ca, utilizzando la 183. I lavo
ratori. con le loro iniziative 
di lotta, chiedono che si svi
luppi la riceica-progettazione 
per rendere l'azienda com
petitiva al livello nazionale 
e all'estero. 

L'altro ieri, il coordinamen
to nazionale del gruppo In
desit, a Roma, con la segre
teria nazionale della FLM 
ha deciso per lunedi prossi
mo un'ora di sciopero di tut
to il gruppo, un'assemblea 
aperta a Teverola (con 4 ore 
di sciopero) con l'intervento 
delle forze politiche e di tut
ti i Comuni della zona di 
Aversa, e, per il 16 aprile, 
il coordinamento del settore 
elettrodomestici, per aprire 
una vertenza con l'ANlE e 
col governo, per ottenere una 
programmazione complessiva 
nel settore elettrodomestici. 

aia. le minacce dei licen
ziamenti fatte dall'Indesit 
non sono un avvenimento 
isolato in provincia di Ca
serta. Infatti, sempre l'altro 
ieri, la Pozzi Iplave di Spa
ranise ha chiuso 4 stabili-

Spesa pubblica 
in agricoltura: 

convegno domani 
a Benevento 

Domani, presso l'Hotel ita
liano di Benevento, si svol
gerà un convegno organizza
to dal nostro partito sulla spe
sa pubblica in agricoltura, nel 
corso dei lavori, che saranno 
aperti dal compagno Lucio 
Fierro e saranno conclusi dal 
compagno Isaia Sales respon
sabile regionale del settore 
si parlerà anche della ricer
ca scientifica, delle comunità 
montane e della questione 
dell'assistenza tecnica in agri
coltura. 

Confermata 
la condanna 

per il costruttore 
di S. Giorgio 

E' stata confermata anche 
in appello la condanna per 
Alberto Bacci il presidente 
dell'IFiai che aveva costrui
to sessantotto appartamenti 
in via Gramsci a S. Giorgio 
a Cremano in difformità con 
la licenza edilizia. 

In prima istanza il pretore 
di Barra Fusco aveva con
dannato il costruttore a sei 
mesi di arresto ed al paga
mento di 150 milioni al Co
mune di Napoli. 

menti, che facevano parte 
del gruppo Liquigas: sono. 
cosi in cassa integrazione 800 
lavoratori, sulla Iplave, dopo 
le note vicende finanziarie e 
giudiziarie di Ursìni, il mag
giore azionista dell'azienda, 
pesa l'istanza di fallimento 
di cui il PCI chiede la revo
ca immediata. I lavoratori 
chiedono che la Pozzi sia 
ceduta ad un privato, facen
do in modo che essa conti
nui ad avere un ruolo pro
duttivo e che l'ENl rilevi 
tutte le parti chimiche, men
tre un consorzio delle ban
che finanziatrici della Pozzi 
dovrebbe rilevare il pacchet
to azionario. Ora, l'azienda 
per far fronte ai problemi, 
strumentalizza i lavoratori, 
con le minacce di licenzia
mento e con la chiusura de
gli impianti. Intanto altri 52 
lavoratori del cementificio 
aioccia hanno ricevuto le 
lettere di licenziamento. E' 
questo un gruppo, che negli 
ultimi anni è sceso da 2.550 
a 1.000 lavoratori, in quanto 
ha tratto profitto dai finan
ziamenti pubblici, senza mai 
badare al riammodernamen
to degli impianti. 

Oggi, ci sarà lo sciopero 
del gruppo aioccia con mani
festazione ad Alvignano per 
la revoca dei licenziamenti 
e per un programma di ri
strutturazione dell'azienda. 
Intanto i lavoratori della 
Sit-Siemens hanno manife
stato ieri davanti alla sede 
dell'Intersind a Napoli per 
sollecitare l'apertura delle 
trattative. 

Infatti dopo 5 mesi di lot
ta non si è aperta alcuna 
trattativa su di una piatta
forma riguardante il futuro 
occupazionale e le condizio
ni di vita dei lavoratori d^i 
reparti esterni della Sit-
Siemens. 

Ancora una volta il gruppo 
Stet dimostra, dopo aver ri
cevuto l'aumento delle tarif
fe telefoniche, la sua insen
sibilità a trattare con i sin
dacati e i lavoratori i pro
blemi del futuro produttivo 
di aziende pubbliche. 

Emma Ambrogi 

Salerno - Ieri mattina tra la folla sul lungomare 

Ricompaiono i «postini» delle Br 
Un gran numero di volantini sono stati lanciati da un'auto in corsa - Il testo è uguale a quello 
dei manifestini che furono fatti trovare il giorno dopo l'assassinio del magistrato Giacumbi 

Convegno 
su « Donna, 

salute e 
ambiente » 

E' fissato per questo pome
riggio alle ore 16 nell'aula 
delle lauree del Politecnico 
(piazzale Tecchio - Fuorigrot-
ta) l'inizio del convegno su: 
« Donna, salute e ambiente » 
indetto dalle commissioni 
femminile e sanità della fe
derazione napoletana del PCI, 

I lavori riprenderanno do
mani mattina (ore 9) per pro
seguire per tutta la giornata. 
Saranno conclusi dal compa
gno Giovanni Berlinguer re
sponsabile nazionale della se
zione « Sicurezza sociale, am
biente e sanità ». 

SALERNO — Sono tornati 
all'azione i « postini » delle 
Br. E lo hanno fatto in gran
de stile ieri mattina sulla 
lungomare di Salerno, lan
ciando un gran numero di 
volantini da un'auto in corsa. 
Il contenuto del manifestini 
è del tutto uguale a quello 
del volantini fatti ritrovare 
nel bar « Natella e Beatri
ce » il giorno dopo l'assassi
nio del magistrato Nicola 
Giacumbi e poi l'altro giorno 
in due palazzi di due quar
tieri della città. Nei volanti
ni si rivendica, attribuendo
lo alla colonna salernitana 
delle Br «Fabrizio Pelli», la 
uccisione del magistrato av
venuta la sera del 16 marzo 
scorso. 

Un manifestino slmile a 
quelli «distribuiti» ieri mat
tina sul lungomare è stato 
rinvenuto anche in una scuo
la di vìa Imo: è stato subito 
consegnato alla Digos. Pare, 

tra l'altro, che altri volanti
ni siano stati rinvenuti in 
altri posti della città ma a 
questo proposito non vi sono 
né conferme né smentite da 
parte della Digos che si è 
chiusa, tra l'altro, in uno 
strettissimo riserbo non solo 
a proposito delle indagini sul
l'assassinio del dottor Gia
cumbi ma anche riguardo a 
tutti i particolari del rinve
nimento dei volantini avve
nuto ieri. 

C'è da dire inoltre, che ad 
aumentare il clima di tensio
ne già esistente per il rinve
nimento dei volantini delle 
Br c'è il fatto che circolano 
voci — anche in questo caso 
non confermate — di minacce 
mosse, ormai già da diversi 
giorni, a personalità dell'am-
biante universitario. 

Si tratta di voci che sono 
rimbalzate insistentemente 
già nei giorni scorsi nelle re
dazioni dei giornali e negli 

ambienti accademici. Se fino 
ad oggi però, nessuno ne ave
va dato notizia questo è sta
to dovuto alla mancanza di 
conferme da parte della po
lizia. 

Resta da dire che negli ul
timi giorni si è fatta ancora 
più preoccupante la mancan
za di sviluppi delle indagini 
per l'assassinio del dottor 
Giacumbi. SI è insomma ri
masti alle notizie emerse im
mediatamente dopo i primi 
accertamenti 

E anche qui c'è da registra
re una «nota dolente»: i te-
stimoni non sembrano essere 
molti e mancano parecchi tas
selli per ricostruire il qua
dro preciso dell'agguato. Cer
to è che le indagini sono 
ferme. D'altra parte la Di
gos. ed in generale gli uo
mini della questura e i cara
binieri sono stati presi alla 
sprovvista dall'assassinio del 
magistrato salernitano e dal 

successivo ripetersi dei se
gnali della presenza dei bri
gatisti a Salerno, aiancano 
mezzi, soprattutto quelli più 
sofisticati e oggi indispensa
bili nella lotta al terrorismo, 
non sono sufficienti neppure 
gli uomini della Digos che 
sono praticamente soffocati 
dal lavoro e riescono a tener 
dietro a stento alla routine. 

Ed Intanto con il « volan
tinaggio » di ieri, le Br sem
brano voler ripetere il rito 
di irrisione delle forze del
l'ordine e di sfida alle istitu
zioni che ha pure caratteriz
zato la scelta del bar In cui. 
proprio durante i funerali del 
dottor Nicola Giacumbi. fu 
posto il volantino che riven
dicava l'attentato: il bar 
« Beatrice e Natella ». a meno 
100 metri dalla chiesa ove 
si celebrava il rito funebre. 

Fab rizio Feo 

Assemblea 
dei lavoratori 

chimici 
del PCI 

L'iniziativa e la lotta dei 
comunisti per il risanamen
to e lo sviluppo dell'industria 
chimica napoletana e meri
dionale è il tema che sarà 
al centro dell'assemblea del 
lavoratori chimici comunisti 
indetta per domani mattina 
alle ore 9.30. che si terrà nel
la casa del popolo di Pon
ticelli. 

I lavori saranno introdotti 
dal compagno Salvatore Car
bone della commissione lavo
ro della federazione provin
ciale del PCI e conclusi dal 
compagno Emanuele Macalu-
so della direzione nazionale 
del PCI. 

Capodichino - Le proposte del PCI per il rilancio dello scalo 

Si può fermare il declino dell'aeroporto 
Si è aperta 

ieri la nuova 
Mediflor '80 

E' stata inaugurata ieri 
mattina alla mostra d'Oltre
mare la prima mostra-merca
to florovivaistica mediterra
nea « Mediglor '80 » organiz
zata dalla amministrazione 
provinciale di Napoli, asses
sorato all'Agricoltura. 

Alla « Mediflor '80 », sono 
presenti circa 70 espositori. 
provenienti dalla Campania 
e dal Lazio e dal Veneto, gli 
espositori coprono complessi
vamente un'area di circa cin
quemila metri quadrati. 

Perché i comunisti rimetto
no al centro la questione del
l'aeroporto di Capodichino? 
La risposta verrà da sola a 
chi ha seguito, anche distrat- è 
tamente, le ultime vicende 
del PCI campano e napole
tano. Soprattutto quell'as
semblea regionale nella qua
le i comunisti posero l'ac
cento sulla cosiddetta «pro
duttività sociale ». Insomma 
sullo sviluppo economico, 
sulla qualità della vita — s ic 
detto in quella occasione — 
influisce direttamente la « te
nuta » di servizi cruciali 
in tal senso siamo fuori sen
z'altro dalla « rosa » dei pae
si sviluppati. 

E la nostra regione, in tal 
senso, si misura con poche 
altre per una posizione da 
fanalino di coda. E' per que

sta via che si incrocia la 
questione dello scalo aeropor
tuale napoletano. 

« Ecco, sulla scia del po
tenziamento del trasporto 
collettivo — ha sostenuto Pe-
trella, responsabile della com
missione trasporti della Fe
derazione comunista napole
tana, al dibattito indetto dal
la cellula del PCI sul futuro 
dello scalo partenopeo e con
cluso da Antonio Bassolino —, 
scelta convinta del PCI e 
della sinistra, noi ci battiamo 
per una riorganizzazione dei 
servizi di Capodichino. per 
un rilancio della politica dei 
trasporti nella Regione ». Che 
non si tratta solo di parole 
o di buone intenzioni lo pro
va una vicenda — quella del
la riorganizzazione dei ser
vizi — che inerita di essere 

raccontata. 
I comunisti, da più anni. 

si battono — sia all'interno 
dell'aeroporto, che nelle isti
tuzioni — perché sia la so
cietà per azioni costituita il 
gennaio scorso, e di cui fan
no parte il Comune di Na
poli. l'amministrazione pro
vinciale e l'Alitalia (con una 
quota azionaria modesta) a 
gestire 1 servizi tecnici e di 
assistenza ai passeggeri, bar. 
ristorante, servizi tecnici di 
manutenzione (mentre è pre
vista la subconcessione a coo
perative per quelli di tipo 
sociale e particolare). At
tualmente è una società pri
vata veronese, l'Aersapac. a 
gestirli in appalto. «Ebbene 
— ha detto l'assessore Soda
no — alla nostra richiesta 
di stipulare la convenzione, 

inviata al ministero dei Tra
sporti. non abbiamo ricevuto 
risposta ». E permanendo que
sta incertezza sui servizi sem
pre più caotici, e il vuoto di 
una pianificazione nazionale 
e regionale in materia aero
portuale il declino dello sca
lo napoletano è nei fatti. 

E' al nono posto, in Italia, 
per volume di merci imbar
cate e sbarcate: registra una 
caduta verticale del servizio I 
postale, una riduzione di col-
legamenti internazionali di
retti. ed un aumento per- , 
centuale del traffico naziona
le dovuto al solo spontaneo 
sviluppo del mezzo aereo. 
La sola nota positiva: un rad
doppio dei passeggeri dei voli 
charter (quasi sicuramente 
si sfiorerà il mezzo milione 
di unità). 

Ma se il Comune — con 
la costituzione della società 
per azioni — compie atti po
litici concreti in direzione 
dello sviluppo del trasporto 
aeroportuale, non altrettanto 
può dirsi di altre istituzioni. 
La Regione che primeggia 
ancora nella politica dei «fa
vori » e del provincialismo 
(1 miliardo e mezzo è stato 
stanziato. respingendo gli 
emendamenti dei comunisti 
— ha sostenuto Del Rio —. 
dalla giunta regionale per 
lo scalo di Pontecagnano e 
si parla di potenziamento di 
Capua) e non c'è verso che 
affronti il tema della pia
nificazione (in questa ottica 
si pone la questione del nuo
vo aeroporto). 

m. b. 

Dall'altra sera le rappresentazioni al San Ferdinando 

Teatro «no stop»: 
anguille, Gassman 

e altro ancora 
Spettacoli dalle sei del pomeriggio, 
prima per la performance del grup
po « Chille de la Balanza », poi la 
« Bottega teatrale » del noto attore 

A parte le anguille, l'altro 
pomeriggio al San Ferdi
nando ci si e divertiti molto 
con e Torna a casa Lassie », 
performance. happening. 
spettacolo all'improvviso (si 
fa per dire) del collettivo 
« Chille de la balanzza r>. To
ni Stefcnucci, scenografo di 
belle arti, Claudio Ascoli e 
un godereccio semiubriaco 
tedesco, tale Kugler. avvia
no una conferenza sui fini e 
destini dell'arte. L'arte, co
me dice. Cezanne, è un cane 
che ulula alla luna, è un ca
ne sempre più imbastardito 
dalla merce, è un cane sput
tanato che alla fine come il 
romantico e sentimentale 
Lassie torna sempre a casa. 

E la casa è dei potenti, è 
in alto, e accoglie tra brac
cia riparatrici il cane basto
nato. Ma tutto è un pretesto 
ver una finta conferenza, 

mentre un bagnante arrosti
to gira per la sala completo 
di accessori da spiaggia, 
sdraio, ombrellone e radioli
na a transistor; un monaco 
urla al pentimento, un finto 
clown-lustrascarpe salta sul
le sedie, una sarta cuce ve
stiti addosso, un pin up da 
la coniglietta, qualcuno di
stribuisce zuppe di uova cru
de. 

La gente ride, si diverte, 
partecipa al finto spettacolo-
conferenza, fa la sua parte 
passiva gioca nel caos im
provvisato, Ascoli è al set
timo cielo. Quelli che un ben 
noto critico definì, ai tempi 
di villa Pignatelli, i « boy-
scout » del teatro, pare non 
vogliano crescere ma piutto
sto continuare sulla strada 
dello scherzo goliardico, del
la provocazione di strada. 

Le diapositive proiettate 

E di strada intanto ne han
no fatta parecchio fino a co
stringerci a parlare di loro, 
anche male, forse, ma di par
larne infine. Le diapositive 
iniziali, proiettate nel foyer 
del teatro, descrivono le lo
ro azioni in Germania, a 
Colonia, e Coionio sul lago 
è il paese immaginato di cui 
si distribuiscono magliette e 
liquori. « Chille de la ba
lanzza >, partiti da Maja-
kovskij e da intellettuali se
minari, sono approdati al
l'infanzia del gioco, con un 
processo a ritroso che ha il 
suo spazio, almeno nelle ri
sate dei giovani partecipan
ti. La mossa è intelligente, 
pomeriggio teatrale in atte
sa della prima napoletana 
di Gassman. 

Potrebbe sembrare casua
le. questo innesto voluto tra 
un teatro che teatro non è. 
e la più matura opera del 
grande attore, « fa male il 

teatro >. finta bottega tea
trale per giovani di vecchie 
speranze. E U teatro, come 
il fumo, fa male sul serio. 
Dal pomeriggio alla sera il 
salto è abissale, e non solo 
per il pubblico che è au
mentato parecchio e che ha 
un abito diverso. Giulio Baf
fi procura nuove sedie ag
giunte per i numerosi omag
gi e ad una platea affolla
tissima Paola Gassman, 
emittente del padre, finge V 
assenza di Vittorio. Mormo
rii di finte delusioni, Vitto
rio il grande, c'è e lo sap
piamo tutti. Ed ecco che ar
riva tra le ovazioni d'osse
quio. Presenta i * svoi> gio
vani, raccolti in tutte le cit
tà dltalia. Bravini e un po' 
inesperti, ma pronti a bat
tere tutte le piazze per se
guire lui ed imitarne i gran
di gesti, l'ampio respiro, le 
pause. Tutti i grandi attori 
(Proietti, Tognazzi, la Vitti) 

Gassman nel suo ultimo lavoro teatrale 

parlano dallo schermo del 
grande attore, di questo 
grande logos che percorre in 
lungo e in largo il magico 
spazio del palcoscenico. 

A sinistra, in basso, ii 
prima fila, un giovane efe
bo aspetta trepido che ti 
maestro gli dia il segnale. 
Stasera, dinanzi a tutti, ci 
sarà il « suo » provino. E 
il maestro, ad un tratto, lo 
chiama, come Cristo chia
mò Paolo sulla via di Da
masco. E lui. il giovane. 
detto Jonny il torinese, che 
ha seguito la compagnia 
dalle piazze del nord, trova 
qui a Napoli, finalmente, il 
suo momento di spettacolo. 
E sfodera in platea, per la 
prima volta, un monologo di 
Coctcau, preparato per l'oc
casione, ma di cui, vera
mente, Gassman non sa nul
la. sulla verità e la menzo
gna. E' bravo, bravissimo, 
supera la prova con succes
so. La prova è vera, non 
finta, ma il suo monologo 
delinea un personaggio tea
trale inquietante che aman
te della verità non sa sfug
gire al fascino della men
zogna. 

Il paradosso ha qui il suo 

trionfo, itcl provino vero, 
piuttosto che nel lungo, este
nuante, stupendo, cattura-
applausi monologo del se
condo atto di Vittorio. 

La giornata è stata cam
pale. c'è chi fa teatro per 
gioco, come i napoletani 
« Chille de la balanzza >, e 
chi sul serio. Chi gioca sul 
finto spettacolo e chi. reci
tando. fa uno spettacolo ve-

' ro. Di vero restano solo le 
anguille sguscianti tra le se
die. che seminano panico e. 
orrore, e i dicci minuti di 
applauso finali. grande 
omaggio a chi ha dedicato 
una vita, la sua, al teatro. 

Sci camerini, altri « gran
di » sfilano come in proces
sione a rendere omaggio al 
mito vivente: una dolce si
gnora. Pupella Maggio, ri
corda commossa quando, nel
la serata per il compleanno 
di Eduardo, Vittorio la pre
se tra le braccia, al suoi or
mai storico svenimento di 
« Sabato domenica e lune
di >. « AI momento giusto — 
ci racconta Pupella — eh... 
i tempi, i tempi sono impor
tanti a teatro >. 

Luciana Libero 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

i Cinema giovani: «Berlinguer ti voglio bene» 
> Cinema giovani: «Tess» (Adriano) R. Polanskl • DR 

Cinema giovani: «La luna» (Pierrot) Y. Clayburgh • 

TEATRI 

CI LEA (Tel. 656.265) 
Oggi ore 18 la Cooperativa e I 
Mutamenti » in: « Anemie ci
nema ». Ore 21,15: Ubera Scena 
Ensamble presenta: <r Storia di 
Cenerentola a la maniere de ». 
Posto unxo L. 3.000. rid. 1.500 

DIANA 
Ore 21 il Siparietto presenta: 
« Na mugliere e cchiu ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Con il patrocinio dell'assessora
to ai problemi della gioventù 
dell'amministrazione provinc'ale 
di Napoli. Alle ore 21,30 Gino 
Mastrocola presenta: « lo Bras-
sens e i cantautori ». 

SANNAZARO Via Chiaia 
TeL 411.729) 
Ore 21,15 Leopoldo Mastelioni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
O.-e 21,15. La compagnia La 
Bottega Teatrale in: « Fa male 
il teatro ». di Codinola e Gas-
mann. Regìa di Gasnunn. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 4 0 3 . 5 4 3 ) 
Ora 2 1 : « B u m » , di Ciruzzi e 
Cappelli. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Veneto * Tona del 
Greco) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

CITY HALL CAFE* (Corso V. Ema
nuele 137 /A) 
Ch2t Bcksr e la sua tromba. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI {Tel. 218.510) 

Il pianeta delle scimmie, con C. j 
Heston - A 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Don Giovanni, con R. Raimon- ' 
di - M 

SPOT ! 
Il laureato, COT A. Eancrcft - S 

NO 
Rassegna Cinema Fantast'co Tea
tro Comico. O.-e 13-20.30-23: 
« Il cervello dei morti viventi », 
di Pater Sasdy ( 1 9 7 2 ) . Ore 
19,45-22.15: • La sarta della 

signora Coriconl », con Giancar
lo Pele.-mo. 

EMBAb&T iwi» P De Mura, i 9 
Tei 377.046) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA fRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palile!lo Claudio 
Tel. 377.057) 
Il cappoto di astrakan, con i. 
Dcrelli - SA 

ACACIA (Tei 370 871) 
Fog, con J. Houseman - DR 

ALCiONb (Via Lomonaco, J 
Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoitman - S 

AMBASCI AIORI (Via Crispl. 23 
Tel 683.128) 
The Rose, con B. Midler - DR 
(VM 14) 

ARia iUN (Tel 377.352) 
Tess, di R. Polanski - DR 

A R l t l L H i N L I l e i «16.731) 
La spada nella roccia 

A U C U b i t o {ciazi» Ouca d'Ao
sta Tal. 415.361) 
1941 , con J. Belushi - A 

CORSO (Corso Menzionala Fa» 
letono 339.911) 
Sceneggiata 

DELLE PALME rVIrolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
Qua la mano, con A. Celenisno-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele
fono 681.900) 
Calè Express, con N. Manfredi -
SA 

EXtfcLSIOR (Via Milano • Tato-
tono 268 479) 
Supertotò - C 

FIAMMA IVI» C Potilo, 48 • 
TeL 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La città delle donne, di F. Fa:-
lini - DR ( V M 14) 

FlLANCItKI I V i * Hunflerl . « . 
TeL 417.437) 
II cappotto di astrakan, con J. 
Dorelii - SA 

FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 -
Tal. 310 4831 
Sono fotogenico, con R. Poz
zetto - SA ( V M 14) 

METROPOLI I A N IVI» Oliala • 
Tal 418 880) 
Star Trek, con W. Shalner 

PLAZA Vi» nerbali et. i reta
rono 370.519) 
Precario bancario, con P. Vi:-
Ia?3 o - C 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

OGGI VENERDÌ' ORE 19 

ORCHESTRA 
« A. Scarlatti » di Napoli 

d retta da: 
Bruno Moretti 

Sorsti: 
Angelo Gindino. Giacinto Ca
r imi ! , Maria Vittoria Romano, 
Gloria Banditeli!, Sandro Rinal
di o Robert Amia al nega 

Musiche di: 
Fauré 

ROXY 'Tel. 343.149) 
Supertotò - C 

SANI A LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Fog, con J. Houseman - DR 

TITANUb (Corso Novara. 37 Te
lefono 268.122) 
E ora spogliati 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo
no 619.923) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
rala Tel. 616.303) 
Un sacco bello, con C. Verdone -
SA 

ADrfiANO (Tel 313.005) 
Tess, di R. Polenski - DR 

AMfcOtU (V i * Marruca 69 • 
Tel. 6B0 .266) 
Jesus Christ Super Star, con T. 
Neeley - M 

AMfcKiCA (V i * Tito Angelini. 2 -
TeL 248 982) 
La terrazza, di E. Scola - SA 

ARlUBALtNU (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 Tele
fono 224 764) 
Piaceri (olii 

AsTKA i l e i 206.470) 
Il campione, con J. VoÌ3ht - S 

AVIUN |Vi«it Oegli Asliouiuti 
Tel 7419 2 6 4 ) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

A2ALEA (Via Cumini, 2 3 Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Baltimore BuIIet, con J. Coburn -
SA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Ogro, con G.M. Volente - DR 

8EKNINI (Vi» Bernini. I l J i*. 
lefono 377.109) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

CASANOVA (Corvo Garibaldi -
Tel. 200.441) 

Eros supersez 
CORALLO (Piazza C B. Vko • 

Tel 444.800) 
Interno, di D. Arsenio - DR 
( V M 14) 

DIANA (Via L Giordano - Telo-
tono 377.527) 
V * d , fe l t r i 

EDEN (Via G. Sentali» . feto-
fono 322.7741 
Eros Supersexy 

EUROPA «Vii Nicola Rocco. 49 
Tei. 293 4 2 3 ) 
La supplente, con C Villani -
( V M 1S) 

GLORIA • A • (Via Aramccia. 2S0 
Tei 291 3091 
Ciao marxiano, con P. Franco -
C 

GIURIA . e > (Tei. 291.309» 
Il cìnico l'infame il violento, 
con M. Mer:i - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Ola» . 
T el . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Piaceri folli 

TRIPOLI (Tel. 7 5 4 . 0 5 . 8 2 ) 
Amityville Horror, Y. Broiin -
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

Un matrimonio, di R. Aìtman -
SA 

LA PERLA (Tel 760.17.12) 
Rassegna cinema amatori 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7 5 2 3 4 4 2 ) 
Alien, con S. Weaver - DR 

MOut i iN iss iMO (Via Cisterna 

La liceale il diavolo a l'acqua
santa, con G. Guida - C 

PlfcKKOT (Vis Provinciale Otta
viano Tel 75.67 802) 
La luna, con J. CJayburgh - DR 
(VM 1S) 

PObiLLlPO {Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

OUADKiruGLtu (Vis Cavallegseri 
- Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Brucue Lee il maestro 

VALENTINO (Tei. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Berlinguer ti voslio bene, con R. 
Benigni - SA (VM 18) 

VITIOKIA (Via Piseieeili. 8 Te
letono 377.937) 

tisti e una sola. Rubrica sulle arti visive a cura di V. 
Avella e P. Cossu; 20.30: TG-sera; 21: Le parole del no
stro tempo. Sesso; 21,43: Film; 23,15: «Paese sera» • 
« l'Unità» di domani; 23,30: TG-sera (replica). 

Comune di Napoli 
DIREZIONE POLIZIA URBANA 

Avviso di gara 
(Appalto quinquennale segnaletica stradale) 

3. esperimento di licitazione privata, previa la prescritta 
autorizzazione, dell'appalto quinquennale di un lotto 
(2. zona orientale) di fornitura, di posa in opera e di 
manutenzione della segnaletica stradale orizzontale e 
verticale e approvazione del Capitolato speciale di ap
palto. Importo lordo annuale L. 100.000.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra indicata gii 
interessati possono chiedere al Comune di Napoli - Dire
zione di Polizia Urbana - 1 . piano. Palazzo S. Giacomo - di 
essere invitati alla gara. 

IL SINDACO 

DOMANI AUGUSTEO DOMANI 

Quando 2000 Mods giunsero a Brighton non sapevano che 2000 Rockers li stavano aspettando!! 


